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lavorativi tradizionali ed associato a numerosi esiti positivi, non è chiaro se tale costrutto possa rappresentare 
un antecedente dell’engagement all’interno di contesti associativi no-profit. 
Obiettivi. Il presente studio si propone di analizzare se e in che modo il grado in cui il volontario percepisce la 
propria attività di volontariato come dotata di significato possa contribuire a vissuti di soddisfazione per 
l’esperienza di volontariato e per la vita in generale. 
Metodo. 674 volontari dell’antincendio boschivo operanti sul territorio nazionale hanno compilato un 
questionario self-report online volto a misurare: significato attribuito alla propria attività di volontariato, 
coinvolgimento nelle attività di volontariato, soddisfazione per il volontariato, soddisfazione per la propria vita 
e clima di sicurezza.  I dati sono stati analizzati tramite modelli di mediazione e mediazione moderata. 
Risultati.  Il significato attribuito alle attività di volontariato si associa positivamente con il coinvolgimento in 
tali attività (β=.40, p<.001). Ciò, a sua volta, è positivamente legato a soddisfazione per il volontariato (β=.77, 
p<.001) e per la propria vita (β=.23, p<.01). Tale relazione è moderata dal clima di sicurezza, cosicché i 
volontari che percepiscono di operare all’interno di un ambiente caratterizzato da elevati (vs. bassi) livelli di 
clima di sicurezza riportano maggiore soddisfazione per l’attività di volontariato svolta.  
Limiti.  Il presente studio trasversale utilizza soltanto misure self-report. 
Aspetti innovativi.  Si tratta del primo studio italiano a dimostrare che percepire l’attività di volontariato come 
dotata di significato può motivare i volontari ad impegnarsi attivamente nelle attività associative con risvolti 
positivi in termini di soddisfazione. 
Parole chiave: significato attribuito all’attività di volontariato; coinvolgimento nelle attività di volontariato; 
soddisfazione di vita 
 
27. L’effetto della scortesia da parte delle persone soccorse sul benessere occupazionale dei 

soccorritori attraverso la mediazione del conflitto lavoro-famiglia 

 
Valentina Sommovigo1, Chiara Bernuzzi1, Riccardo Svanella1, Ilaria Setti1 
1Dipartimento di Scienze del Sistema Nervoso e del Comportamento, Università degli Studi di Pavia 
 

Introduzione. La scortesia da parte dell’utenza rappresenta un fenomeno molto diffuso che sta attirando sempre 
maggiore attenzione a causa dei suoi potenziali effetti negativi sul benessere occupazionale dei lavoratori che 
la ricevono. Pochi studi, ad oggi, hanno analizzato la relazione tra scortesia da parte dell’utenza e conflitto 
lavoro-vita privata negli operatori che ne sono vittima.  Nella letteratura internazionale, un solo studio ha 
esaminato gli effetti di tale fenomeno sul benessere dei soccorritori.  
Obiettivi. Il presente contributo si propone di rispondere a una questione irrisolta nella letteratura attuale: può 
la scortesia da parte delle persone soccorse portare i soccorritori a sperimentare conflitto lavoro-vita privata e, 
quindi, burnout? In che modo? 
Metodo. 304 soccorritori italiani provenienti da cinque caserme dei vigili del fuoco e sei pronto soccorso hanno 
compilato un questionario self-report che includeva: scortesia da parte delle persone soccorse (Victim 
Incivility Scale), conflitto lavoro-famiglia (Work-family conflict Scale), ricerca di supporto sociale (Brief 
COPE) e sintomi di burnout (Maslach Burnout Inventory). Le analisi dei dati hanno previsto modelli di 
mediazione e mediazione moderata.  
Risultati. La scortesia si associa positivamente al conflitto lavoro-vita privata (β=.75, p<.001) nei soccorritori 
che la ricevono. Ciò, a sua volta, porta quest’ultimi a sperimentare sintomi di esaurimento emotivo (β=.36, 
p<.001) e cinismo (β=.17, p<.01). La ricerca di supporto sociale esacerba gli effetti del conflitto lavoro-vita 
privata sui sintomi di burnout (esaurimento: β=.14, p<.001; cinismo: β=.13, p<.01). Tali sintomi sono meno 
frequenti per i soccorritori con elevati livelli di resilienza. 
Limiti. Questo studio trasversale adotta soltanto misure self-report. 
Aspetti innovativi. Si tratta del primo studio condotto all’interno del contesto italiano focalizzato sugli effetti 
della scortesia da parte delle persone soccorse sul benessere occupazionale dei soccorritori. Questo studio 
arricchisce la letteratura internazionale volta ad analizzare come i fattori di stress di natura interpersonale sul 
lavoro possano ripercuotersi sulla vita familiare.  
Parole chiave: Scortesia da parte delle persone soccorse, soccorritori, conflitto lavoro-vita privata 
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